
Benedici Signore questo cibo
che questa sera condividiamo insieme. 
Benedici tutte le famiglie dell’…. 
(il nome del Continente che si ricorda),
molte di loro questa sera consumeranno 
questo stesso cibo.

Si mangia con calma raccontandosi qualcosa di bello della giornata. 

A conclusione della cena uno della famiglia a nome di tutti prega:

Rendi la nostra famiglia sempre più capace 
di aprire le porte la mondo,
alle sue ricchezze e alle sue fatiche.

La recita comune del Padre nostro e il segno della croce
concludono la cena.

PS.: nelle case di molte famiglie povere non c’è la televisione… 
Sarebbe bello se, anche nelle nostre famiglie, durante una cena così
particolare, la televisione resti spenta. Sarà una bella occasione, per
genitori, figli e, se ci sono, nonni, per dialogare e raccontarsi.

Non  deve  essere  per  forza  il  venerdì  sera  l'occasione  per  questa
“cena”.  Decidete  voi  la  sera  migliore.  L’importante  è  che  ci  siano
tutti! Perchè piuttosto non invitare amici?

Il bengalese Amartya Sen, nobel per l’economia, scrive: 
“per cibo povero intendiamo il risultato alimentare del 

non avere abbastanza da mangiare, 
e non il risultato del non esserci abbastanza da mangiare”

Centro Missionario Diocesano
Pescara-Penne

a Cena...

...con il mondo!

Per vivere il venerdì in modo diverso

Quaresima 2016



La proposta:
usare come menù delle cene dei 5 venerdì di Quaresima (giorni di
per sé di astinenza), quelli di famiglie “povere” dei 5 continenti...
Non una “serata folkloristica” e neppure un “far finta di...”, ma una
scelta di sobrietà e di condivisione con famiglie che vivono una realtà
molto diversa; una  occasione per apprezzare la bellezza di dialogare
e di stare insieme in modo semplice, ma con il cuore aperto. 
Questo che proponiamo è un menù possibile, facile da realizzare, a
ciascuno poi la possibilità di variarlo e di farcelo avere come spunto!

 La prima settimana come una famiglia povera dell’Africa 
mangeremo un piatto di riso in bianco e berremo solo acqua. 

 La seconda settimana come una famiglia povera dell’Asia, 
mangeremo un piatto di lenticchie e berremo solo acqua.

 La terza settimana come una famiglia povera dell’America 
Latina,  mangeremo un piatto di riso con i fagioli (neri?!) e 
berremo solo acqua. 

 La quarta settimana come una famiglia povera dell’Est 
Europa, mangeremo una scodella di minestrone e berremo 
solo acqua.

 La quinta come una famiglia povera dell’Oceania, mangeremo
solo una scodella di macedonia e berremo solo acqua.

La cena ha anche altri due importantissimi ingredienti.
Sul tavolo dove mangiamo non fate mancare:

 la Bibbia aperta alla pagina del capitolo 6 di Marco, versetti 
34-44.

 una candela accesa (segno della presenza del Signore nella 
nostra casa e a tavola con noi).

A cena con il mondo

Nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo. 
Amen.

Si legge il brano del Vangelo di Marco (6,34-44)

Essendosi ormai fatto tardi,  si  avvicinarono a Gesù i discepoli
dicendo: “Questo luogo è solitario ed è ormai tardi; congedali
perciò, in modo che, andando per le campagne e i villaggi vicini,
possano comprarsi  da mangiare”.  Ma egli  rispose:  “Voi stessi
date  loro  da  mangiare”.  Gli  dissero:  “Dobbiamo andar  noi  a
comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?”.
Ma egli  replicò loro: “Quanti pani avete? Andate a vedere”. E
accertatisi, riferirono: “Cinque pani e due pesci”. Allora ordinò
loro di farli mettere tutti a sedere, a gruppi, sull’erba verde. E
sedettero  tutti  a  gruppi  e  gruppetti  di  cento  e  di  cinquanta.
Presi i cinque pani e i due pesci, levò gli occhi al cielo, pronunziò
la benedizione,  spezzò i  pani e li  diede ai  discepoli  perché li
distribuissero; e divise i due pesci fra tutti.  Tutti mangiarono e
si  sfamarono,  e  portarono  via  dodici  ceste  piene  di  pezzi  di
pane  e  anche  dei  pesci.  Quelli  che  avevano mangiato  i  pani
erano cinquemila uomini.

Viene servita la pietanza nel piatto di ognuno.
Uno della famiglia a nome di tutti recita questa preghiera:

Grazie Gesù per la nostra famiglia,
grazie per tutto ciò che di bello ci permetti di vivere
e per tutte le volte che ti sentiamo vicino 
anche nei momenti di stanchezza.


